
anche, e noi lo aj) J)rezzto mo. tu i in che e MfUl o e (Il (i itu qualità. 'I mle

vigna non usa nulla di mialla. Be/lis- est remisino è scortese, semplu-istu-()
simo e straordinario, 1V/aci .wnhmain( e intellettualmente drsonc.sto. Che i!

di obbligare tutti a fare lo stesso?

Aiidnm (;rtiarfini

La questione teii 'etichetta t E rzf-
�/�i�'�i�)�I�l�!�(�m�I ¬�i do 4 mn/n'li Gri,ziiajfiuii nel

51w e(!itorin/e di spirito tlii mo Italia
a muiut o 7Z. (0,0 (OIIIC altri (4 FgOlflefl-

ti sensibili ljii(ili i solfiti, i vini natu-

rali e la viticoltura biologica, tra gli

altri. ('Ou [ernia in mia idea che m'eri-

gallo sempre affrontati in un moda

estremo e polarizzato. Da Un lato.

e' i(mLt) OflC rOlìiafltiC(t Che imlif)li('(i

la bellezza e l'alta qualità (lei UIi co-

me se ciò avvenisse per zio intorz'er,t(J

supremo e spirituale e ('In-' sub iih'u-

msi piccoli produttori possono essere i
custodi morali di tali vi,ii, Da un o!-

tro, la visione dell 'industm-iri implica

che qual.si(msi genere (li inanipolazio-
ne produce in 11110 simmiiletu/a (oca

Gola e che un gran(le produttore non
piio essere (mitemldibile per fare il vino

1.01.0 sui uno dei pr-or/orti si'mizir i'ob-

hlzgo di tiri eti('liett(l 1ili1('(l tori g1i

iigrrdzenti così co/ra-' a Im-n'ne con il
cibo è U1l(1 questione che riem'e eS,',ere

affrontata 11011 SOlO Ii('ll'( ,m,(,,ie Eri-

rOpea, flia iii lIuto il 111011(10 (l('! 11140.

Tuttavia, a (-n'deve ('IlC cori tali cli-

chette i ;)roduttarl si /errru'ranrlo a

usare (litro ChO uve e lieviti per -fare

il Vino, si è nigenin come affermare
('ftP tutta <(' limitato all ' uso di rame.

zolfo e u,,idru.h' solforosa>'.

\on solo, ma si crea anche i'tmpz -es

iomu' falsa e pericolosa che l'utilizzo
(li UTi qualsiasi agente diRibbriciuzio

ne rze!iri vimufkazionc rio/i sia samio

per i( onsurnalori, Ripeto, tutto cui è

semplicistico. JoOrvia lilt' i' sbagliato.

Questo problema (le tP esser-e (lise asso

pragniaticamuvrite e con aiii's(u intel-

lettuale, con !'ohiettit-o (li garantire

clic i con.su,natori abi,iano <,t'c'e,sso

((liv irufor - n'iaziost i (li ('ti! liari mio biso-

gnt j -'r preralere le (oro decisioni,

pme('essarioche iportecipanti (i questa

(li,S('tm,SSiOnte,scctirlano tiai! alto dei loro

/)iP(ltStirllO P Seallo (!lSf)OSII ad af/rori-

tare l'argomento con sapiente pro
spettiva. Il dibattito oggi è rfim'enttito
così polarizzato che molti sembro -

no essere solo intero ssuti ai proprio

punto di visto piatto) to cile trovare
anni soluzione a('cetnul)ilv /)PT il cori-

sum(ttore. Poi, e forse peggio, rito/ti

sembrano ivere (im' /)P.si e due riui-

sure rmuoodo riguarda il loro stile di
t'if(i. ml esertiju è l'etu-liettare SO,
(1)111/' sulle etic/iettt' di vino,
ma E22() .ui generi alirnntari.

111(1fine mioiu1(1 iii(ui dimenticato che

il tsrmo è urlu-000enie ari piacere, per

il ,alata e per I 'aii lilla, e che ci SOflO

molti 700(11per a rrii'ar-e a ottenere

questo piacere. Spetta poi al CO11SU-

nuttore scegliere cori la sua testa, e

spetta a noi, i costdd etti profrssiom-

.sti del vino,fornire loro informazio-

ni complete, imparziali e oneste.

J pan (ha rles \' it'ri

ADDIO BOB, L'ULTIMO

DEI GASTRONOMI CLASSICI

Un genio precursore dei tempi. Un emetico vsionaro.

Un gastronomo assoluto che sintetizzava in una scatto

e non in uno scritto. L'ultimo dci gastr010mi class cj e il

primo dei moderni, Che se ne e andato. Bob Noto prete-

riva parlare con le immagini: la sua fotografia era limpida

esptessione della sua cultura. Torinose, classe 1956,

aveva un palato eccezionale nonostante fumasse tantis-

simo e una sons b lità che esprimeva attraverso la gra-

fica e. soprattutto, la fotografia. Le sue immag ni hanno

imprezosito molti servizi di food e non solo pubblicati su

Spirito ai Vino e Arbiter. Le foto dei suoi piatti, unte al

grande formato de le nostre riviste, assumevano quella

tridimensionalità che trasmetteva emozioni: quasi si sen-
tivo il profumo del piatto. Immagini emblematiche, come

quella qui a fianco per a copertina de I/cuoco universale

La cultura nel piatto di Andrea Grignaffin e Bob Noto

(Fandazione Go ogni dei Mest eri d'Arte/Marsilio). (FB)
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